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IL RUOLO STRATEGICO DELL’ARTIGIANATO E DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE NEL PAESE 

Servizi, comparto in crescita 
Credito e “buona contrattazione” fra le priorità al dentro dell’attenzione 

I l sistema delle piccole im-
prese italiane continua a 
confrontarsi con una fase 
economica complessa, se-
gnata da trasformazioni 
profonde che coinvolgono 

il mercato del lavoro, l’accesso al 
credito, le relazioni sindacali e il 
peso degli adempimenti fiscali. È 
quanto emerge dai recenti appro-
fondimenti e dalle iniziative pro-
mosse da Confartigianato, che 
pongono al centro dell’attenzione 
il ruolo strategico dell’artigiana-
to e delle micro e piccole impre-
se nel tessuto economico naziona-
le. 
Uno degli aspetti più significativi 
riguarda la crescita del comparto 
dei servizi a vocazione artigiana, 
che oggi rappresentano una com-
ponente sempre più rilevante 
dell’occupazione italiana. Secon-
do le analisi di Confartigianato, il 
61,4% dell’occupazione dell’arti-
gianato si concentra proprio nel 
settore dei servizi, un dato che 
conferma l’evoluzione del siste-
ma produttivo e la capacità delle 
imprese artigiane di adattarsi ai 
cambiamenti del mercato. Dalle 
attività legate al benessere e alla 
persona fino ai servizi innovativi, 
digitali e professionali, il mondo 
artigiano continua a esprimere 
competenze, prossimità e qualità, 
contribuendo alla vitalità econo-
mica dei territori e alla tenuta oc-
cupazionale. Una trasformazione 
che richiede però strumenti ade-
guati per sostenere investimen-

ti, formazione e competitività, so-
prattutto in un contesto econo-
mico ancora caratterizzato da in-
certezza. 
Tra le principali preoccupazioni 
delle imprese resta infatti il tema 
del credito. Le ultime tendenze 
analizzate da Confartigianato evi-
denziano il rischio di una nuova 
stretta monetaria che potrebbe 
rendere ancora più difficile l’ac-
cesso ai finanziamenti per le mi-
cro e piccole imprese. L’aumento 
dei tassi di interesse e il rallenta-
mento dell’erogazione del credi-
to rischiano di frenare investi-
menti, innovazione e capacità di 
crescita delle aziende, proprio in 
una fase in cui sarebbe invece ne-
cessario accompagnare il siste-
ma produttivo verso la transizio-
ne digitale ed energetica. Le im-
prese chiedono pertanto politi-
che capaci di favorire liquidità, 
sostenere gli investimenti pro-
duttivi e garantire condizioni fi-
nanziarie più sostenibili, evitan-
do che le realtà di dimensioni mi-
nori siano penalizzate rispetto ai 
grandi gruppi industriali. 
Parallelamente prosegue anche il 
confronto tra Confartigianato e le 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL sul tema della contrat-
tazione. Al centro del dialogo vi è 
la volontà di valorizzare la cosid-
detta “buona contrattazione”, cioè 
un modello di relazioni sindaca-
li orientato alla partecipazione, 
alla qualità del lavoro e alla so-
stenibilità delle imprese. Il con-

fronto punta a rafforzare stru-
menti condivisi in grado di tute-
lare lavoratori e imprese, promuo-
vendo stabilità occupazionale, for-
mazione e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. In un contesto economico 
in continua evoluzione, il dialo-
go sociale viene considerato un 
elemento fondamentale per af-
frontare le trasformazioni pro-
duttive e garantire equilibrio tra 
competitività aziendale e tutela 
del lavoro. 

A preoccupare il mondo delle PMI 
vi è anche il fronte fiscale. Le Con-
federazioni delle piccole e medie 
imprese hanno infatti chiesto una 
proroga dei versamenti fiscali pre-
visti per il 2026, evidenziando le 
difficoltà operative e organizza-
tive che molte aziende stanno af-
frontando. Secondo le associazio-
ni di categoria, è necessario evi-
tare ulteriori pressioni finanzia-
rie su imprese già impegnate a 
gestire aumenti dei costi, com-

plessità normative e rallentamen-
ti economici. La richiesta di pro-
roga punta a garantire maggiore 
certezza e sostenibilità nella ge-
stione degli adempimenti tributa-
ri, consentendo alle aziende di 
programmare con maggiore se-
renità la propria attività. 
Nel complesso emerge il quadro 
di un artigianato dinamico ma 
chiamato a confrontarsi con sfide 
importanti. Dalla trasformazione 
dei servizi alla necessità di cre-
dito accessibile, dal dialogo sinda-
cale alla pressione fiscale, le mi-
cro e piccole imprese continua-
no a rappresentare un pilastro 
dell’economia italiana e dei terri-
tori. Confartigianato ribadisce la 
necessità di politiche economi-
che capaci di sostenere concreta-
mente il sistema produttivo diffu-
so, valorizzando il lavoro delle 
imprese artigiane che ogni gior-
no contribuiscono alla crescita 
economica, all’occupazione e al-
la coesione sociale del Paese. «Le 
piccole imprese e l’artigianato 
continuano a dimostrare grande 
capacità di adattamento e resi-
lienza – sottolinea il Presidente 
di Confartigianato Stefano Tra-
bucchi – ma hanno bisogno di con-
dizioni favorevoli per continuare 
a investire, creare occupazione e 
generare valore nei territori. Ser-
vono misure concrete sul credito, 
sulla fiscalità e sul sostegno agli 
investimenti, accompagnate da 
un confronto costruttivo con le 
parti sociali e le istituzioni».

Stefano 
Trabucchi, 
Presidente 
di 
Confartigia-
nato 

L’APPELLO 

«Le aziende 
hanno bisogno 
di condizioni 
favorevoli  
per investire, 
creare 
occupazione  
e generare 
valore»

La locandina dell’evento 
in programma  
per sabato 23 maggioIl caro gasolio torna a preoccu-

pare il settore dell’autotraspor-
to e le imprese chiedono rispo-
ste rapide e concrete per evita-
re nuove difficoltà economiche e 
operative. È questo il tema al 

centro dell’assemblea promossa dalle 
categorie dell’autotrasporto di Confar-
tigianato Lombardia, in programma ve-
nerdì 23 maggio a Monza, un appunta-
mento che riunirà imprese, rappresen-
tanti istituzionali e operatori del com-
parto per fare il punto sulla situazione 
e avanzare proposte urgenti a soste-
gno del settore. L’aumento dei costi del 
carburante continua infatti a incidere 
pesantemente sui bilanci delle azien-
de, già messe alla prova da rincari ener-
getici, costi di gestione elevati e diffi-
coltà legate alla competitività del mer-
cato. Le imprese dell’autotrasporto chie-
dono interventi immediati per contene-
re l’impatto del caro gasolio, tutelare la 
sostenibilità economica delle attività e 
garantire continuità a un comparto fon-
damentale per la logistica e l’economia 
del territorio. Tra le richieste avanzate 
figurano misure fiscali straordinarie, il 
rafforzamento degli strumenti di com-
pensazione e un confronto stabile con 
le istituzioni per affrontare in maniera 
strutturale le criticità del settore. 
In questo contesto si inserisce anche la 
convocazione di UNATRAS, la sigla che 

unisce Confartigianato Trasporti Fita-
CNA e FAI, a Palazzo Chigi per il pros-
simo 22 maggio, un incontro atteso dal-
le associazioni di categoria che porte-
ranno al tavolo del Governo le principa-
li criticità del comparto. Il confronto è 
considerato decisivo per cercare di scon-
giurare il fermo nazionale dei servizi 
di autotrasporto già annunciato da UNA-
TRAS e previsto dal 25 al 29 maggio 
2026. La mobilitazione è stata procla-
mata a seguito dell’assenza di risposte 
concrete rispetto alle difficoltà econo-
miche che stanno colpendo le imprese 
del settore, aggravate dal continuo au-
mento del prezzo del gasolio e dall’in-
cremento dei costi operativi. Al centro 
del confronto vi saranno proprio gli ef-
fetti del caro carburanti, la necessità di 
garantire maggiore equilibrio nei costi 
sostenuti dalle imprese e l’urgenza di 
adottare provvedimenti concreti a so-
stegno dell’autotrasporto italiano. Le 
organizzazioni chiedono inoltre inter-
venti per migliorare la competitività 
delle aziende, favorire il ricambio del 
parco mezzi, sostenere la transizione 
energetica e assicurare condizioni ope-
rative sostenibili per gli operatori del 
settore. La convocazione a Palazzo Chi-
gi rappresenta un passaggio importan-
te per avviare un confronto diretto con 
il Governo su temi che riguardano mi-
gliaia di imprese e lavoratori. 

L’assemblea di Monza sarà anche l’oc-
casione per analizzare le prospettive 
future dell’autotrasporto, in una fase 
di trasformazione che richiede investi-
menti, innovazione e attenzione alle 
esigenze delle piccole e medie impre-
se. Confartigianato ribadisce il ruolo 
strategico delle aziende del trasporto 
merci, indispensabili per garantire la 
distribuzione delle merci e il funziona-
mento delle filiere produttive, soprat-
tutto in un territorio ad alta vocazione 
manifatturiera come quello lombardo. 
“Le imprese dell’autotrasporto stanno 
affrontando una situazione estrema-
mente complessa – sottolinea il Segre-
tario di Confartigianato Cremona Gior-
gio Carenzi – e il continuo aumento del 
costo del gasolio rischia di compromet-
tere la sostenibilità di molte attività. 
Servono misure urgenti e concrete per 
sostenere un comparto essenziale per 
l’economia e per il lavoro, ascoltando le 
esigenze delle imprese che ogni giorno 
garantiscono servizi fondamentali a cit-
tadini e aziende”.

AUTOTRASPORTO RIUNITO IN ASSEMBLEA A MONZA 

Il caro gasolio preoccupa: necessarie risposte 
rapide e concrete per evitare nuove difficoltà


